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La coalizione GCAN: Le navi da crociera sono super emettitori di gas serra

Il G20 Climate Summit di Venezia acceleri le azioni per ridurre i danni

ambientali causati delle navi da crociera. In occasione del G20 Climate

Summit di Venezia, città per eccellenza minacciata dal cambiamento climatico

e dalla ingiustificabile presenza delle navi da crociera in laguna, la coalizione

internazionale Global Cruise Activist Network (GCAN), insieme a Cittadini per

l' aria e We Are Here Venice chiede ai Governi del G20 di adottare subito

misure per garantire che l' industria mondiale delle navi da crociera raggiunga

l' obiettivo zero emissioni entro il 2050. "L' industria navale è in grave ritardo

negli sforzi di decarbonizzazione. Le navi da crociera, in particolare, sono

super-emettitori di gas serra. Se a questa sarà consentito operare nel post-

pandemia come in passato, se ne vedrà addirittura aumentare l' impronta

ecologica. È ora di abbandonare il crocierismo 'business as usual'' dichiara

Tom Siebens, attivista di GCAN del New England (U.S.A.). "Le navi da

crociera continuano a sfruttare meraviglie create dall' uomo come Venezia, e

meraviglie naturali come la Grande Barriera Corallina, e al contempo

contribuiscono al cambiamento climatico che distruggerà questi tesori. Ora è

il momento di costringere questa industria a ripensare alle sue pratiche insostenibili" evidenzia il Dott. Steve Gration,

membro di GCAN sulla Gold Coast australiana. 'Il problema delle crociere evidentemente non è di Venezia ma

riguarda l' insostenibilità del gigantismo navale, ovunque nel mondo. Venezia, città del mondo, dovrebbe essere un

modello di resilienza anche nel futuro, cominciando con la transizione ecologica della propria portualità' ricorda Jane

da Mosto di We Are Here Venice. Le emissioni di gas serra delle navi continueranno a crescere. L' industria navale

produce più del 3% dei gas serra del pianeta - tra cui anidride carbonica, metano e protossido di azoto - tanto quanto

tutte le centrali a carbone americane messe insieme. Le emissioni navali contengono anche grandi quantità di black

carbon, una sostanza non solo pericolosa per la salute umana di chi vive nei porti ma che contribuisce in maniera

rilevante al riscaldamento globale. Gli obiettivi dell' industria marittima per la decarbonizzazione devono essere più

severi. L' International Maritime Organization (IMO), il braccio delle Nazioni Unite responsabile della

regolamentazione del trasporto marittimo globale, ha fissato un obiettivo di riduzione del 50% delle emissioni di gas

serra del trasporto marittimo entro il 2050 rispetto ai livelli del 2008. Tuttavia, le proiezioni dell' IMO prevedono una

crescita del 30% rispetto ai livelli del 2008 entro il 2050, in assenza di sforzi più immediati ed efficaci per

decarbonizzare. Le azioni dell' IMO fino ad oggi non invertono questa tendenza. Le navi da crociera, in particolare,

sono super-emettitori di gas serra e black carbon. La maggior parte delle navi da crociera brucia combustibili a basso

costo ma alta intensità di carbonio. Sono navi che hanno un impronta di carbonio maggiore di quelle cargo perché -

tenendo i motori accesi in porto per alimentare le infrastrutture per l' accoglienza di migliaia di passeggeri, oltre all'

equipaggio - continuano a bruciare carburante anche quando sono attraccate. La ripresa dell' industria delle crociere

post-Covid dovrebbe essere accompagnata da un ripensamento per una reale riduzione delle emissioni. Invece, l'

industria delle crociere sta disperatamente tornando al 'business as usual'. Senza interventi governativi, questo

porterà alla moltiplicazione delle crociere, che navigheranno verso più destinazioni, con navi sempre più grandi,

emettendo ancora più gas serra. Le affermazioni di questa industria di voler ridurre le emissioni climalteranti delle navi

sono incompatibili con la crescita senza limiti di questo settore. Il turismo da crociera è in contraddizione con gli

obiettivi dell' Accordo di Parigi. Eppure, l' industria può prendere ora delle misure efficaci per ridurre la sua impronta

Il Nautilus

Venezia
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navi siano quantificate, si diano incentivi economici per decarbonizzare l' industria ed incoraggiare lo sviluppo di

pratiche di navigazione pulita, alimentazione da terra nei porti e l' utilizzo di fonti di propulsione alternative. Non esiste

un' unica soluzione per eliminare il peso climatico che il trasporto marittimo impone al nostro mondo. Le molteplici

iniziative che sono già in corso o in sviluppo devono quindi essere perseguite con maggiore urgenza. Queste

iniziative includono: -La riduzione del numero di navi crociera, e l' uso di navi più efficienti e quindi con consumi ridotti;

-L' attivazione di Aree a Basse Emissioni che, proteggendo le aree costiere come potrebbe fare quella che si auspica

possa essere istituita nel Mediterraneo, inducano l' industria a ridurre al più presto le emissioni; -La navigazione a

velocità controllata per ridurre ulteriormente il consumo di carburante; -L' obbligo dell' uso dell' alimentazione da terra

nei porti; -La misura e valutazione sistematica delle emissioni delle navi, e il loro controllo; -L' alimentazione delle navi

con energia eolica e solare, e con combustibili non fossili, per eliminare o ridurre la combustione di combustibili

fossili; -L' adozione di una tassa sul carburante delle navi per finanziare la ricerca sull' energia alternativa; -L'

attivazione di una tassa sulle emissioni climalteranti delle navi per favore un' efficienza maggiore del carburante; -L'

interruzione immediata alla costruzione di nuovi moli e terminali per le crociere a livello globale, per evitare ulteriori

danni all' ambiente naturale e peso antropico aggiuntivo dei porti; -L' istituzione di "Regole per le navi pulite" che,

progressivamente, riducano a zero l' intensità di carbonio di ogni nave. Le navi da crociera sono un lusso che causa

gravi danni al clima. L' industria delle crociere e i governi mondiali devono dare la priorità alla decarbonizzazione delle

navi e garantire che la qualità dell' aria, l' ambiente marino e le comunità portuali non siano danneggiate dalle sue

attività.

Il Nautilus

Venezia



 

sabato 10 luglio 2021
[ § 1 7 8 5 9 5 4 9 § ]

"Deroghe ai divieti di circolazione per il caos delle autostrade liguri"

GAM EDITORI

10 luglio 2021 - Trasportounito chiede ufficialmente con una lettera al Vice

Ministro Teresa Bellanova un provvedimento urgente di modifica del decreto

che fissa il calendario dei divieti di circolazione per l' anno 2021 (D.M.

29/12/2020, n. 604). In considerazione della cronicizzazione della situazione

Primo Magazine

Genova, Voltri
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29/12/2020, n. 604). In considerazione della cronicizzazione della situazione

di caos logistico e produttivo conseguenza della proliferazione di cantieri sulle

autostrade liguri, l' Associazione ha chiesto al Vice Ministro Bellanova il

ripristino delle deroghe ai divieti di circolazione disposte dal MIT negli anni

passati, dopo il crollo del Ponte Morandi, per le imprese di autotrasporto che

operano nei porti liguri. Si tratta di alcune ore di guida che verrebbero

recuperate in particolare nelle giornate di sabato di divieto e in quelle festive

consentendo agli autotrasportatori e quindi ai Porti Liguri di ottenere un pur

parziale recupero di produttività; in questo modo verrebbero compensati

almeno in parte gli estesi danni operativi sfociati in mesi di code, ingorghi,

attese, saturazione dei tempi di guida, allungamento dei percorsi, difficoltà

logistiche e disagi organizzativi. Trasportounito propone a tutto il mondo

portuale di aderire a questa richiesta e a questo fine invierà il testo della

lettera recapitata al Vice Ministro anche ai Presidenti delle Autorità Portuali Liguri e a tutti gli operatori della filiera

logistica portuale.
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Trasportounito: 'Deroghe ai divieti di circolazione per compensare il caos autostrade'

Redazione

Cantieri in Liguria, il segretario di Trasportounito Maurizio Longo scrive al vice

ministro Teresa Bellanova. Genova - Trasportounito chiede ufficialmente con

una lettera al vice ministro Teresa Bellanova un provvedimento urgente di

modifica del decreto che fissa il calendario dei divieti di circolazione per l' anno

2021 (D.M. 29/12/2020, n. 604). In considerazione della cronicizzazione della

situazione di caos logistico e produttivo conseguenza della proliferazione di

cantieri sulle autostrade liguri , l' associazione ha chiesto al vice ministro

Bellanova il ripristino delle deroghe ai divieti di circolazione disposte dal MIT

negli anni passati, dopo il crollo del Ponte Morandi , per le imprese di

autotrasporto che operano nei porti liguri. "Si tratta di alcune ore di guida che

verrebbero recuperate in particolare nelle giornate di sabato di divieto e in quelle

festive consentendo agli autotrasportatori e quindi ai porti liguri di ottenere un

pur parziale recupero di produttività - spiega Trasportunito -; in questo modo

verrebbero compensati almeno in parte gli estesi danni operativi sfociati in mesi

di code, ingorghi, attese, saturazione dei tempi di guida, allungamento dei

percorsi, difficoltà logistiche e disagi organizzativi". Trasportounito propone a

tutto il mondo portuale di aderire a questa richiesta e a questo fine invierà il testo della lettera recapitata al vice

ministro anche ai presidenti delle Autorità portuali liguri e a tutti gli operatori della filiera logistica portuale.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti, Toti: 'Genova non è un'alternativa a Gioia Tauro. La Calabria deve avere anche uno
scalo crocieristico'

'Gioia Tauro deve avere i treni, deve avere l'alta capacità ferroviaria, una scuola di formazione professionale, perché
nei piazzali ormai non si lavora più come vent'anni fa'

Reggio Calabria - "Vorrei che in tutte le regioni si facesse quello che siamo

riusciti a fare a Genova e in Liguria, cioè investimenti mirati, fatti e realizzati

nei tempi opportuni, e il ponte di Genova dimostra che è assolutamente

possibile farlo. Questo può avvenire anche in Calabria. Genova non è

alternativa a Gioia Tauro". Lo ha detto Giovanni Toti, leader di Cambiamo!, a

Reggio Calabria . "Gioia Tauro - ha aggiunto Toti - è il più grande porto

italiano di transhipment. Le grandi navi arrivano qui, si dividono per poi

raggiungere le destinazioni finali, tra cui Genova che è un porto di

penetrazione dei mercati. Gioia Tauro deve avere i treni, deve avere l'alta

capacità ferroviaria, una scuola di formazione professionale, perché nei

piazzali ormai non si lavora più come vent'anni fa. Deve avere delle banchine

con le gru elettriche. Deve avere tutto quello che serve per farne un grande

porto. L'opportunità italiana non si riduce a Genova, che vivrà se anche gli altri

porti sono forti. La Calabria deve avere anche un porto crocieristico di primo

piano".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Lutto per la scomparsa di Emilio Ottolenghi della Petrolifera Italo Rumena

Redazione

Si è spento ieri, venerdì 9 luglio, ad 89 anni l' imprenditore della Petrolifera Italo

Rumena, Emilio Ottolenghi, da tempo affetto da problemi di salute. Lascia la

moglie Nicoletta e i figli Guido, Emanuele e Alberto. È stato anche Presidente

del Credito Romagnolo, vice presidente dell' Istituto bancario San Paolo di

Torino e presidente di Banca Imi. Negli anni, ha dato alle stampe il libro 'Il merito

dei padri', che illustra la storia della PIR dall' anno della fondazione, nel 1920,

fino allo scorso anno, in cui si è celebrato il centenario dell' impresa, ma anche

'Ci salveremo insieme', diario della madre Ada, in cui vengono ripercorse le

drammatiche vicissitudini della famiglia Ottolenghi durante gli anni della Seconda

Guerra Mondiale, con la persecuzione nazifascista. Confindustria Romagna

esprime il proprio profondo cordoglio per la perdita di un uomo che è stato

protagonista dello sviluppo del porto di Ravenna. 'Un associato illuminato, uomo

coraggioso e instancabile testimone di uno dei periodi più bui della nostra storia,

che ha saputo raccontare attraverso uno straordinario impegno civile e di

memoria', scrivono da Confindustria in una nota. 'L' associazione tutta lo ricorda

anche nella veste di vicepresidente ravennate con gratitudine e commozione, ed

è vicina al presidente fondatore Guido Ottolenghi e alla famiglia'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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È deceduto ieri Emilio Ottolenghi. Aveva 89 anni, imprenditore della Petrolifera Italo
Rumena

È deceduto ieri Emilio Ottolenghi. A riportare la notizia Il Resto del Carlino. L'

imprenditore della Petrolifera Italo Rumena, aveva 89 anni. Sposato con

Nicoletta, padre di tre figli: Guido, Emanuele, Alberto. Da tempo soffriva di

problemi di salute. La famiglia Ottolenghi di religione ebraica fu perseguitata da

fascisti e nazisti fu protetta dagli abitanti di Cotignola. Fu vice presidente di

Confindustria di Ravenna. L' associazione di categoria " esprime profondo

cordoglio per la perdita dell' imprenditore Emilio Ottolenghi, protagonista dello

sviluppo del porto di Ravenna. Un associato illuminato, uomo coraggioso e

instancabile testimone di uno dei periodi più bui della nostra storia, che ha

saputo raccontare attraverso uno straordinario impegno civile e di memoria. L'

associazione tutta lo ricorda anche nella veste di vicepresidente ravennate con

gratitudine e commozione, ed è vicina al presidente fondatore Guido Ottolenghi

e alla famiglia"

ravennawebtv.it

Ravenna



 

sabato 10 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 7 8 5 9 5 5 2 § ]

Livorno e Piombino: da concorrenti a complementari?

Lo abbiamo chiesto a Gianni Anselmi, consigliere regionale

Redazione

LIVORNO Livorno e Piombino: si può oggi parlare di una situazione che ha

visto il passaggio da concorrenza a complementarietà? Lo abbiamo chiesto a

Gianni Anselmi, consigliere regionale della Toscana, per due mandati sindaco

di Piombino. La ci t tà negl i  ul t imi anni ha avuto un forte svi luppo

infrastrutturale, anche grazie all'accordo con il Governo del 2013 che ha

portato i fondali a -20 metri e ha permesso la costruzione di banchine. Se

Livorno è il nostro porto contenitori, Piombino può svolgere un ruolo

importante nelle rinfuse e fare la sua parte sui container. Ognuno dunque

cresce nella sua identità, il compito di chi gestisce è però quella di avere una

visione complessiva. Se la Tirrenica potrebbe portare, a Livorno e Piombino

quantità e qualità ai traffici, il problema non si risolverà presto, ripercuotendosi

sull'intera costa regionale, sottolinea Anselmi. Parliamo anche di acciaierie e

del futuro: L'obiettivo è che gli stabilimenti vengano modernizzati conclude il

consigliere che ribadisce la sua fiducia nell'operato del presidente Luciano

Guerrieri.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Authority Porto, Marchetti (Lega): "Subito una figura di spessore internazionale"

Annalisa Appignanesi

Riccardo Augusto Marchetti, coordinatore regionale Lega ANCONA «Subito

una figura di spessore internazionale alla guida dell'Autorità portuale di

Ancona per la quale si è riaperta la call come chiesto dalla Lega dopo la

spiacevole evoluzione della nomina di Matteo Africano». A chiederlo è il

commissario regionale della Lega, Riccardo Augusto Marchetti dopo la

notizia che all'Authority saranno destinati dal Pnrr (piano nazionale di ripresa e

resilienza) solo 20milioni di euro, contro le maggiori risorse che andranno agli

altri porti italiani. Sulla questione si era espresso il presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli , che aveva bollato come «gravissimo quello

che è accaduto per l'autorità Portuale dell'Adriatico Centrale» attribuendone la

responsabilità all'ex presidente Rodolfo Giampieri a nomina dem, mentre il

capogruppo del Pd Maurizio Mangialardi aveva replicato parlando di «tentativi

imbarazzanti di addossare responsabilità ad altri» riferendosi al governatore.

Nei giorni scorsi è stato nominato commissario straordinario Giovanni

Pettorino , comandante generale delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera,

nell'attesa che venga individuato il nuovo presidente dell'Authority, dal

momento che il Ministero ha riaperto le candidature per la posizione di presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale. Ora il commissario regionale della Lega, evidenzia che per sbloccare la situazione che si è

venuta a creare «servono visione e progettualità di spessore» e a tal riguardo annuncia l'impegno del partito a fare

pressing sul governo «con un'interlocuzione costante con il Ministero e la sua struttura». «Collaborare con il governo è

indispensabile prosegue Marchetti e la Lega lo sta facendo con fermezza esercitando in ogni sede la propria azione

propositiva per dare una soluzione che sia all'altezza di un progetto come il corridoio adriatico e le infrastrutture

connesse, cruciali per lo sviluppo della regione. La squadra Lega garantisce l'impegno di tutti i componenti di ogni

ordine e grado per concretizzare un obiettivo strategico del programma di mandato riequilibrando gli investimenti in

funzione della progettualità». Il commissario della Lega fa notare che le Marche «hanno potenzialmente un sistema

logistico integrato Porto-Aeroporto-Interporto che fa la differenza» e per questo invoca che «non siano le resistenze

e le affinità ideologiche a bloccarne l'evoluzione verso un formidabile hub passeggeri e merci, capace di proiettare le

Marche quale punto di riferimento nazionale e internazionale». Marchetti ricorda che «sono già state sbloccate alcune

infrastrutture di collegamento come la ferrovia e l'uscita dallo scalo di Ancona che vogliamo potenziare con progetti

come una galleria che tagli fuori il traffico merci dall'area urbana. Facciamo in modo che le Marche riprendano fiato

con quel respiro ampio che è mancato troppo a lungo e di cui non hanno alcun bisogno».
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Fondi Pnrr per il porto di Ancona, Ciccioli: "Il Pd si copre di ridicolo"

"Se non si trattasse di un argomento estremamente serio per lo sviluppo

economico del Porto di Ancona in ottica nazionale e internazionale, ci sarebbe

solo da sorridere".Le dichiarazioni del capogruppo Pd, Maurizio Mangialardi, le

rispediamo al mittente, visto anche che si è da solo coperto di ridicolo,

considerando che i Democrat gestiscono il Porto da oltre vent'anni e le richieste

di finanziamenti dovevano essere avanzate dalla precedente gestione e da quel

Presidente che loro hanno sempre sostenuto. Questo il commento del

capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale delle Marche, Carlo Ciccioli,

in merito alla querelle sui finanziamenti del Pnrr assegnati all'Adsp dell'Adriatico

centrale: appena 20 milioni di euro, secondo il presidente della Regione Marche

Francesco Acquaroli.La maggioranza di centrodestra che governa le Marche

farà il possibile per recuperare ciò che non è stato fatto in precedenza. Bene ha

fatto il Presidente Acquaroli a definire gravissimo quanto accaduto e a

richiedere un incontro urgente con il ministro Giovannini per porre rimedio a una

situazione determinata dalle precedenti gestioni della sinistra. Ed è per questo

motivo prosegue Carlo Ciccioli - che ci siamo battuti per chiedere da mesi una

forte discontinuità per l'Autorità Portuale di Ancona, senza innamorarci delle poltrone, come invece capita ad altri, ma

solo per garantire uno sviluppo importante al Porto di Ancona, in sinergia e in integrazione con Aeroporto e

Interporto.I nostri porti competitor dell'Adriatico, evidentemente meglio gestiti, così come quelli del resto della

Penisola, hanno ottenuto fondi importanti. Il Porto di Ancona non deve avere solo una valenza provinciale, ma

regionale con prospettive internazionali. Questo è il nostro progetto e per questo motivo conclude il capogruppo di

Fratelli d'Italia al Consiglio regionale delle Marche, Carlo Ciccioli non si può più perdere tempo e occorre dotare,

sentito il parere autorevole delle Regioni Marche e Abruzzo, di un presidente competente, forte e autorevole, l'Autorità

Portuale dell'Adriatico Centrale.

Gomarche
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Spicci al porto di Ancona, l' ira di Acquaroli: "Danno enorme, disastro fatto dall' Authority"

PIERFRANCESCO CURZI

di Pierfrancesco Curzi"È gravissimo quello che è accaduto per l' Autorità

Portuale dell' Adriatico Centrale. Solo 20 milioni dal Pnrr su oltre 2,5 miliardi di

euro complessivi. Chiederemo un incontro al Ministro per rimediare questo

disastro di competenza della Ap di Ancona". È duro l' affondo del presidente

delle Marche, Francesco Acquaroli, alla notizia della ripartizione dei fondi del

Piano nazionale di ripresa e resilienza per i porti nazionali. Un progetto da 2,8

miliardi di euro con alcune sedi di Autorità portuale che hanno chiesto cifre

molto più alte per sistemare i loro scali: "In queste ore si sta svolgendo un

tavolo tecnico per la ripartizione delle risorse - spiega Acquaroli - Investimenti

senza precedenti che segneranno il destino di queste infrastrutture per i

prossimi decenni. Sono stati assegnati centinaia di milioni per tutti i porti italiani

e per i nostri porti competitor sul mare Adriatico. A Trieste vanno 409 milioni, a

Venezia 169, a Ravenna 165, a Brindisi 168. L' Autorità Portuale a cui fanno

capo i porti di Pesaro, Ancona, San Benedetto, Pescara e Ortona, si vedrà

assegnare solo 20 milioni, cioè l' equivalente di quanto è stato chiesto dall'

Autorita Portuale di Ancona". Sollecitata sulla questione l' Ap di Ancona

(commissariata dopo il fallimento della nomina del candidato, Matteo Africano, voluto da Governo e Regioni Marche

e Abruzzo, bocciato dalla Commissione del Senato) ha reso note le cifre esatte e ne ha aggiunte delle altre. In realtà

la cifra complessiva richiesta da Ancona è di 33 milioni, 17 dei quali per il porto di Ancona e 16 per gli altri quattro

porti, sensibilmente inferiori in dimensioni e attività. Tra i 17 milioni per Ancona ci sono due progetti importanti: l'

intervento sul lungomare della linea ferroviaria cn il materiale di escavo dei fondali e soprattutto il sistema di Cold

Ironing per i traghetti ormeggiati nel Porto Storico per evitare emissioni. L' Authority di Ancona fa sapere, inoltre, che

dal dicembre scorso sono state fatte richieste di fondi per altre progettualità di vitale importanza per 104 milioni di

euro, non all' interno del Pnrr ma attraverso canali differenti. Di questo capitolo fanno parte, oltre all' escavo dei

fondali, la variante per il Molo Clementino e soprattutto le bonifiche e il recupero funzionale delle aree ex Bunge ed ex

Tubimar. Una scelta dettata dal fatto che interventi di questa portata non possono essere rispettati nei tempi, molto

brevi (5 anni), previsti dal Pnrr. Il governatore Acquaroli, al di là del chiarimento da parte dell' Autorità Portuale di

Ancona, torna sulla vicenda: "È difficile ricostruire nel dettaglio quanto sia accaduto negli ultimi anni e le motivazioni

precise per cui non siano state richieste risorse adeguate per i nostri porti, come invece hanno fatto praticamente tutti

gli altri. È chiaro che il danno per la competitività del porto di Ancona e dell' intero sistema portuale sarà enorme. Tra l'

altro la Regione aveva già nei mesi scorsi chiesto investimenti dal Pnrr per i nostri porti per 200 milioni, ma in maniera

informale dal ministero ci era stato risposto che non eravamo noi gli interlocutori ma solo l' Autorità Portuale. Il

sistema deve essere una delle prime leve per lo sviluppo della logistica e dell' intermodalità. Purtroppo dopo questa

incredibile omissione sarà veramente difficile recuperare, ma faremo il possibile". E ancora: "Quanto accaduto non

solo è gravissimo ma dimostra il gigantesco errore del governo, che per un anno ha lasciato questo importante

organismo senza una guida autorevole. Questi disastri portano la firma del Pd e dell' ex ministro Paola De Micheli e,

oggi, Giovannini riesce a fare peggio del suo predecessore. Fratelli d' Italia continuerà a chiedere discontinuità nella

gestione di questa Autorità. Bene ha fatto il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, a chiedere un

ilrestodelcarlino.it
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incontro urgente al ministero dei Trasporti per cercare di destinare più risorse anche attraverso il Pnrr", ha detto il

capogruppo
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FdI alla Camera, Francesco Lollobrigida. © Riproduzione riservata.
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Parco archeologico Frasca, assenze pesanti in Commissione urbanistica

CIVITAVECCHIA - È polemica per l' assenza di Forza Italia e Lista Tedesco

in commissione urbanistica, proprio nel giorno in cui anche il presidente dell'

Adsp Pino Musolino prende parte ai lavori finalizzati all' approvazione della

variante propedeutica al mega progetto da 4,5 milioni che darà un volto

totalmente nuovo alla Frasca. Un' assenza che non è passata inosservata con

i consiglieri comunali di minoranza Marco Piendibene e Carlo Tarantino che in

una nota hanno spiegato l' importanza della seduta in cui c' è stata l'

approvazione della delibera che riguarda, appunto, l' adozione della variante

urbanistica necessaria per l' intervento di riqualificazione della Frasca e del

recupero dei siti archeologici 'Cappelletto', 'Columnia' e 'Torre Bertalda'.

Piendibene e Tarantino sottolineano quanto questo provvedimento

"presentato e finanziato dall' Autorità di sistema portuale con circa 4,5 milioni

di euro, che consentirà, pur a fronte della creazione di un parco naturalistico,

la fruibilità per tutte le attività tradizionali legate a quel tratto di litorale" sia

importante. Nel corso della sessione Musolino ha illustrato ancora una volta il

progetto dimostrando, come ribadito anche dai presenti in commissione,

sensibilità e voglia di fare. "Dispiace - hanno commentato i due consiglieri - che un atto così importante e significativo

sia passato senza i voti di Forza Italia e della Lista Tedesco o Polo Democratico che dir si voglia. I due partiti di

maggioranza sono infatti risultati inspiegabilmente assenti mentre tutta l' opposizione, insieme alla Lega che esprime

anche il Presidente di Commissione, ha votato all' unanimità consentendo l' approvazione del provvedimento e il suo

invio al prosieguo dell' iter per la definitiva approvazione in Consiglio comunale". Il salviniano Raffaele Cacciapuoti,

presidente della Commissione, ha parlato di assenze comunicate preferendo non commentare e porre attenzione sull'

importanza di "un progetto davvero unico e ringrazio il presidente dell' Adsp Musolino per la vicinanza dimostrata - ha

detto Cacciapuoti - alla città e per la disponibilità. Il provvedimento andrà ora licenziato in consiglio, poi ci saranno

altri passi autorizzativi e per marzo-aprile dovrebbero partire i lavori che termineranno in 12-18 mesi da

cronoprogramma. Sarà una bellezza unica al mondo". Un' assenza che pesa soprattutto in considerazione che alla

presentazione del progetto della pista ciclabile Civitavecchia-Santa Severa era assente in massa la Lega.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sostegni bis: Rixi, raddoppio fondi 2021 per lavoro portuale

Ok a emendamento, il contributo stanziato passa da 2 a 4 milioni

(ANSA) - GENOVA, 10 LUG - Raddoppiati i fondi 2021 per il lavoro portuale nel

Sostegni bis. Così il deputato della Lega Edoardo Rixi, primo firmatario dell'

emendamento, componente della commissione Trasporti e responsabile

nazionale infrastrutture. "Grazie al lavoro della Lega in questi mesi è stato

approvato l' emendamento sul lavoro portuale - osserva - l' emendamento

precisa che il contributo previsto dal dl Rilancio - che le Autorità di sistema

portuale sono autorizzate a dare a sostegno del fornitore di lavoro portuale - si

applica tenendo conto di tutti i lavoratori impiegati in forza di contratti di lavoro

subordinato compresi quelli a tempo determinato, a tempo parziale o

stagionale, nonché contratti di somministrazione di lavoro". Inoltre, "l'

emendamento raddoppia da 2 a 4 milioni i fondi stanziati per il 2021 per tale

contributo. Un risultato che evidenzia, ancora una volta, l' importanza della Lega

al governo". (ANSA).

Ansa
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Stop all' emendamento portuale, stato di agitazione dei lavoratori dei porti

10 Jul, 2021 L' emendamento sulla riduzione dei canoni concessori 2021 e i

ristori alle imprese con l' utilizzo dei fondi già stanziati nel 2020 , approvato dalla

Commissione Bilancio della Camera, è stato bloccato dalla Ragioneria di Stato

. Intervento che ha sollevato la reazione del cluster portuale che aveva chiesto l'

avvio del provvedimento per il sostegno dei lavoratori, dei terminal portuali

principalmente settore passeggeri e crociere. "Nuovo ed ingiustificato intervento

della Ragioneria di Stato, denunciano i sindacati - Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti

che proclamano 'lo stato di agitazione dei lavoratori di tutti i porti italiani '. I

sindacati dicono che 'si riservano di indire anche una specifica azione di

sciopero affinché ci possa essere un rapido ravvedimento per portare a

conclusione l' iter legislativo a favore della portualità del Paese'. ' Sarebbe utile

che le stesse imprese portuali facessero sentire il loro malcontento e si

schierassero a sostegno della nostra mobilitazione. Il sistema della portualità

non si rilancia solo con l' implementazione delle infrastrutture e la revisione della

governance -slamentano di sindacati - ma occorre soprattutto avviare una

politica industriale del sistema portuale per renderlo competitivo con quelli dei

paesi concorrenti. In sintesi il Pnrr da solo non basta, ma occorre agire su tutti gli errori compiuti in passato che hanno

portato l' Italia in posizione di svantaggio rispetto agli altri paesi europei'
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